
IL COMUNE DI GUBBIO  

 

indice e organizza il 

PREMIO “ALDO AJÒ” 
CONCORSO DI CERAMICA D’ARTE CONTEMPORANEA 

RISERVATO AI GIOVANI ARTISTI 

(II Edizione) 
 

PREMI 

L’Amministrazione Comunale di Gubbio tramite una apposita giuria selezionerà n. 3 opere ceramiche. 

Agli autori delle opere selezionate verranno assegnati n. 3 premi acquisto per l’importo, al lordo delle 

ritenute fiscali previste dalla legge, di seguito specificato:  

 

1º classificato: premio acquisto per un importo di € 3.000,00 (tremila) 

2º classificato: premio acquisto per un importo di € 2.000,00 (duemila)  

3º classificato: premio acquisto per un importo di € 1.000,00 (mille) 

 

Termine iscrizioni: 30 aprile 2010  

 

Per informazioni: contattare il Servizio Attività Culturali e Sportive   

Via della Repubblica, 1 06024 Gubbio (PG) 

Tel. +39/075/9237703-4 

Fax +39/075/9273409  

il bando è consultabile anche sul sito dell’Amministrazione Comunale di Gubbio: 

www.comune.gubbio.pg.it.  

 

 

PREMESSA 

La necessità di bandire un concorso di ceramica d’arte contemporanea, è apparsa come un impegno 

inderogabile per l’Amministrazione Comunale di Gubbio. 

Con tale strumento si persegue, in questa occasione, l’obiettivo di promuovere i ceramisti, gli artisti e gli 

operatori del settore ceramico di giovane generazione. La soglia d’età per gli ammessi a partecipare è 

stata fissata a quaranta anni. 



Il concorso di ceramica d’arte contemporanea intende favorire l’emergere della giovane ricerca ceramica 

contemporanea che appare come quella più attenta ad un’opera di dialogo e di confronto.  Scopo del 

concorso di ceramica d’arte contemporanea è quindi quello di far incontrare a Gubbio le più innovative 

espressioni tecniche, linguistiche e artistiche nel campo dell’arte ceramica e di offrire questo evento 

culturale al pubblico nell’ambito di altre manifestazioni organizzate dall’Amministrazione Comunale di 

Gubbio nel corso del 2010. 

 

 

PARTECIPAZIONE 

1. Il concorso è destinato ai ceramisti e ad operatori del settore ceramico, compresi gli studenti di 

Accademie, Istituti Statali d’Arte e Scuole d’Arte in genere, pubbliche e private di età non superiore ad 

anni 40 alla data del 31 dicembre 2009. È obbligatoria la presentazione di un certificato di nascita o 

fotocopia di un documento di identità. Per i lavori collettivi dovrà essere individuato da parte degli 

artisti un solo nominativo in rappresentanza del gruppo. 

2. Il termine delle iscrizioni è fissato al 30 aprile 2010. 

3. Il concorso è privo di vincolo tematico e formale. Ogni concorrente può presentare al massimo 

tre opere. È ammessa l’esecuzione delle opere con qualsiasi tecnica ceramica. Le opere possono 

prevedere l’utilizzo di altri materiali, ma non in modo prevalente. Sono escluse le opere tratte 

direttamente dalla ceramica di tradizione. Sono altresì ammesse opere di personale e originale 

rielaborazione della tradizione ceramica. È fatto obbligo ai partecipanti di dichiarare che le opere 

presentate sono di loro proprietà. Qualora esse fossero state presentate ad altri concorsi i partecipanti 

devono dichiararlo, pena l’esclusione dal concorso. 

4. L’iscrizione al concorso dovrà essere effettuata esclusivamente compilando la “domanda 

d’iscrizione” contenuta nel presente bando. Nella compilazione della domanda dovranno essere 

chiaramente indicati il nome ed il cognome del partecipante, l’indirizzo, i numeri di telefono, l’e-mail, il 

curriculum controfirmato, ed allegate le eventuali documentazioni critiche. Le domande dovranno 

essere spedite a mezzo raccomandata A/R, improrogabilmente entro il 30 aprile 2010 al Comune di 

Gubbio - Servizio Attività Culturali e Sportive Piazza Grande, 9  06024 Gubbio (PG). Le domande e la 

documentazione dovranno essere contenute in una busta chiusa recante all’esterno, oltre al mittente e  

al destinatario, la dicitura ‘PREMIO “ALDO AJÒ’ - CONCORSO DI CERAMICA D’ARTE 

CONTEMPORANEA RISERVATO AI GIOVANI ARTISTI”. L’iscrizione è gratuita.  

5. Alle domande di iscrizione di cui al precedente punto 4, dovranno essere allegate 

- scheda tecnica dell’opera/e (riportata nel presente  bando) 

- una breve descrizione tecnica e artistica della lunghezza massima di n. 2 cartelle dell’opera o delle 

opere 



- riproduzioni a stampa fotografica, nella misura minima di cm 15x20, in triplice copia e un CD 

contenente le stesse tre immagini in formato digitale ad alta risoluzione per ogni opera presentata. Le 

riproduzioni a stampa fotografica e il CD contenente le stesse tre immagini in formato digitale 

dovranno essere effettuate in modo da rendere evidente la peculiarità delle opere.  

- certificato di nascita o fotocopia del documento di identità  

- curriculum vitae controfirmato ed eventuali documentazioni critiche 

L’eventuale pubblicazione dei dati relativi ai partecipanti non comporta alcuna responsabilità per gli 

organizzatori del concorso; ogni responsabilità circa i dati forniti resta a carico dei partecipanti stessi.  

6. Un’apposita giuria, composta da esperti del settore ceramico, storico artistico e culturale verrà 

designata dall’Amministrazione Comunale di Gubbio. La giuria procederà, tramite la visione delle 

riproduzioni a stampa fotografica pervenute e del CD contenente le immagini, alla preselezione delle 

opere in base a criteri che verranno stabiliti in modo collegiale.  

7. L’Amministrazione Comunale provvederà a comunicare ai partecipanti preselezionati l’avvenuta 

ammissione al concorso a mezzo raccomandata A/R.  

8. Le opere ammesse al concorso dovranno essere consegnate a cura e spesa dei partecipanti, a 

Gubbio, all’indirizzo ed entro i termini che verranno specificati nella lettera di ammissione. Esse 

dovranno essere accuratamente imballate in colli o casse, portanti la scritta ben visibile Premio “Aldo 

Ajò” - Concorso di ceramica d’arte contemporanea indetto dall’Amministrazione Comunale di Gubbio. Le opere 

ammesse non potranno essere sostituite dal partecipante con altre opere, pena l’esclusione dal 

concorso. 

9. Le opere rimarranno in custodia presso i depositi del Comune di Gubbio o presso altri locali, ivi 

compresi centri espositivi, reperiti dall'Amministrazione Comunale fino all'avvenuto esame da 

parte della Giuria.  

10. L’Amministrazione Comunale di Gubbio declina ogni responsabilità per eventuali furti, 

danneggiamenti o smarrimenti da qualsiasi causa generati subiti dalle opere inviate al concorso. I 

concorrenti potranno provvedere a loro cura e spesa ad assicurarsi presso una compagnia da loro scelta 

contro eventuali danni che dovessero verificarsi nel trasporto e nella permanenza delle opere presso le 

strutture del Comune di Gubbio. 

11. La giuria di cui al punto 6 a seguito dell’analisi autoptica delle opere inviate selezionerà n. 3 

opere ceramiche e provvederà all’assegnazione dei riconoscimenti. Agli autori delle opere verranno 

assegnati n. 3 premi acquisto per l’importo al lordo delle ritenute fiscali previste dalla legge, di seguito 

specificato:  

1º classificato: premio acquisto per un importo di € 3.000,00 (tremila) 

2º classificato: premio acquisto per un importo di € 2.000,00 (duemila)  

3º classificato: premio acquisto per un importo di € 1.000,00 (mille) 



Il giudizio della giuria è insindacabile.  

12. Le opere premiate entreranno a far parte delle collezioni museali dell’Amministrazione 

Comunale di Gubbio. 

13. Le opere preselezionate non premiate dovranno essere ritirate dagli autori a loro cura e spesa 

all’indirizzo ed entro i termini che verranno comunicati dal Comune di Gubbio.  

14. Tutta la corrispondenza relativa al concorso dovrà essere inoltrata al Comune di Gubbio - 

Servizio Attività Culturali e Sportive Piazza Grande, 9  06024 Gubbio (PG).   

15. L’invio della domanda di iscrizione e delle opere implica l’accettazione delle presenti norme di 

partecipazione; l’inosservanza di una qualsiasi delle sopraelencate disposizioni rende invalida la 

partecipazione al concorso. 

 

Gubbio, 31 dicembre 2009 

 
 

SETTORE TUTELA DELLA CULTURA E  
SVILUPPO DEL TURISMO 

 
IL DIRIGENTE 

       Raoul G. L. Caldarelli 

 


